Il 17 agosto del 1990 Tizio, proprietario di una abitazione a…. stipula un preliminare di vendita con Caio per un prezzo di euro 300.000. Il contratto, tra l’altro, prevede che:

a) Caio paghi immediatamente all’atto della stipula 50.000 euro. 
b) Caio potrà godere immediatamente dell’immobile.
 
  c)   Le parti dovranno stipulare il definitivo entro il 31.12.1990.
Il 22 agosto del 1990 Tizio stipula un altro preliminare di vendita con Sempronio avente ad oggetto la medesima abitazione sita in…. per un prezzo pari ad euro 280.000. 
In questo caso il contratto non prevede il godimento immediato del bene. La data per la stipula del definitivo viene fissata al 31.12.1990.

Il 25 agosto del 1990 Caio si trasferisce con la sua famiglia nell’immobile e vi rimane senza soluzione di continuità sino alla presente causa.

Nessuno dei due preliminari viene trascritto.
Sempronio viene a conoscenza che l’immobile è già stato oggetto di un preliminare tra Tizio e Caio, il quale tuttavia, non è stato trascritto.

Sollecita pertanto Tizio alla stipula del definitivo, che viene stipulato e  trascritto il 1.12.1990. 

Il 1.3.1991, Caio propone domanda con un atto di citazione ex art. 2932 c.c. per ottenere in via coattiva il contratto definitivo di compravendita dell’immobile che Tizio si rifiuta di stipulare e trascrive la domanda in data 1.9.1991. La sentenza di primo grado (del…..), non impugnata da Tizio, dispone il trasferimento del diritto condizionandolo al pagamento del prezzo da parte di Caio.

Caio non paga.

In data 15.11.2010 Sempronio agisce in rivendicazione nei confronti di Caio producendo in giudizio il contratto definitivo stipulato con Tizio.
Il gruppo A, assunte le vesti del legale di Sempronio, rediga l’atto di citazione a tutela delle Sue ragioni.

Il gruppo B assunte le vesti del legale di Caio, rediga la comparsa di costituzione e risposta.
Il gruppo C assuma le vesti dell’organo giudicante.

